 “DI QUESTO VOI SIETE TESTIMONI”
Guida: 

La promessa di Gesù, che avrebbe mandato lo Spirito a rafforzare i discepoli, non è solo motivo di fiducia e di consolazione nelle difficoltà inevitabili ma è una garanzia che egli non ci lascia soli. Gesù continua la sua sollecitudine per noi, continua a custodire i suoi. Questa certezza si prolunga a determinare una storia, una storia animata dallo Spirito del Signore risorto, che contrassegna il cuore dei singoli credenti, ma anche l’impegno delle comunità cristiane nel e per il mondo, per un cammino di tutti nella verità e nell’amore.
Chiediamo il dono dei buoni operai nella Chiesa e invochiamo lo Spirito Santo perché ci faccia comprendere fino in fondo  il mistero pasquale di Cristo e ci renda testimoni instancabili del suo Vangelo nel mondo.

Canto di esposizione:     [image: image1.jpg]



Preghiera introduttiva:

G:   
Signore Gesù, per noi, tuo popolo in cammino, membra vive della tua Chiesa, la tua salita in cielo è un grande motivo di speranza per l'uomo che sente il desiderio continuo di Dio. 

T:
Cristo, nostra speranza, ascoltaci. 

G:
Signore, il nostro mondo che cambia ci pone tante sfide. Fa che ogni uomo sappia accoglierle con coraggio e porre in Te la sua fiducia.

T:
Cristo, nostra speranza, ascoltaci.

G:
Cristo Gesù, Tu che asceso al cielo siedi alla destra del Padre, elevando l’uomo alla dignità filiale, guarda la nostra società e donaci santi educatori che orientino i giovani ai valori della fede, ministri santi per il tuo popolo, governanti che si lascino ispirare dai principi cristiani, perché l’annuncio della tua Parola non sia osteggiato.

T:
Cristo, nostra speranza, ascoltaci.

Insieme: Mandaci il Consolatore, lo Spirito di verità, perché non soltanto dimori presso di noi, ma entri dentro di noi e sia in noi per sempre. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia  e di pace. Amen.
Guida: I discepoli adorano Gesù, che si distacca da loro ed è portato in cielo. Poi ritornarono a Gerusalemme con grande gioia. Non è quindi una partenza che lascia tristezze e rimpianti. Essi avvertono che la presenza, la compagnia di Cristo, non verrà meno.

DAL VANGELO SECONDO LUCA                         (Lc 24, 46-53)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 


Di questo voi siete testimoni. 


E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto» . 


Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.  (Parola del Signore)

Pausa di riflessione:

Risonanza    


   



     


 
Rit. 
 Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni
           
Vieni dai quattro venti, Spirito del Signore
          
Spirito dell’amore, Spirito Santo vieni.
L1. “Così sta scritto…”: La tua Parola è azione creatrice di una realtà nuova, che lo Spirito Santo infonde in me e in tutti i credenti in te, Signore. 

L2. “Gerusalemme…”: la Città Santa, per tanto tempo ritenuta il luogo dove il pio israelita incontrava Adonai, presente nel Tempio. Tutti siamo chiamati alla conversione, a fare ritorno alla tua santità e al tuo amore, poiché tutti abbiamo bisogno di ricevere il tuo perdono. Anche io, che spesso mi sento una piccola Gerusalemme…uno più giusto tra quelli che vedo intorno a me…  Rit.
L3. “Restate in città…”: Lo Spirito è dono di comunione tra le persone che formano la Chiesa, ad immagine della comunione trinitaria. Non c’è dono di comunione se siamo separati; non c’è singolo uomo che possa pretendere di agire arbitrariamente sotto l’azione dello Spirito, se non è in comunione con i fratelli.

L4. “Fu portato verso il cielo…”: Vivendo della tua Parola, in comunione con i fratelli e sotto l’azione dello Spirito Santo, partecipo già dei beni celesti, anche se non ancora in pienezza. Rit
Insieme: Signore, fa che nelle vicende della vita, aspiriamo sempre al compimento dei beni da te promessi, che ora pregustiamo attraverso i segni della salvezza. Provvedi la tua Chiesa dei tuoi ministri, di consacrati e di fedeli impegnati nell’annuncio della tua Parola, nella testimonianza della comunione e nell’adesione all’opera rinnovatrice del tuo Spirito.

Canto:

Dall’Anima del Padre Testimonianze: pag. 120,130-131

Quel divino Rogate ergo non è solo da considerare in rapporto ai sacerdoti suscitati dalle supreme vocazioni, e queste ottenute dall’obbedienza a quel divino comando, ma è da considerare in ordine a quanti l’Altissimo spinge con la sua divina grazia ad operare un bene più o meno efficace nella sua Chiesa, nella gran messe delle anime. Spiega dunque: “Domandare operai alla S. Chiesa vuol dire in primo luogo chiedere al Signore sacerdoti secondo il suo cuore, in secondo luogo uomini e donne religiosi e religiose, o anche secolari, che pieni dello spirito di Dio e dello zelo santo s’impieghino alla salvezza delle anime con ogni mezzo possibile”. Ma la preghiera o rogazione che si appoggia  sul  grande  Rogate, comandato da Gesù Cristo benedetto, riguarda direttamente il MITTAT: pregate il Padrone della messe, che mandi gli operai nella sua messe. Ora è appunto in quel MITTAT che si racchiudono le vocazioni sante di nuovi sacerdoti; è in quel MITTAT che si  racchiude  la immancabile promessa di un Dio che s’impegna di esaudire una tale preghiera e di corrispondervi col suscitare anime ben disposte,  figliuoli  cari  al Suo Cuore, giovani pii ed eletti, ed infondere nei loro petti il soffio onnipotente di una vocazione santissima, irresistibile dello Spirito Santo, che quando chiama al divino servizio e al sacrificio opera nell’anima con una forza impulsiva divina, la quale, pur lasciando perfettamente libera l’umana volontà, spinge efficacemente il vocato al raggiungimento del bramato bene, ed egli non trova quiete e pace se non assecondando così onnipotente impulso. E sono questi i veri vocati, i sacerdoti formati dallo Spirito Santo, in forza di quella preghiera comandata da Nostro Signore Gesù Cristo con quelle divine parole: Rogate ergo…”

Pausa di meditazione:
Preghiera comunitaria per ottenere buoni operai

T:
Signore, tu hai voluto salvare gli uomini
ed hai fondato la Chiesa come comunione di fratelli,
riuniti nel tuo Amore.
Continua a passare in mezzo a noi
e chiama coloro che hai scelto
ad essere voce del tuo Santo Spirito,
fermento d’una società più giusta e fraterna.
Ottienici dal Padre celeste le guide spirituali
di cui le nostre comunità hanno bisogno:
veri sacerdoti del Dio vivente che, illuminati dalla tua Parola,
sappiano parlare di Te ed insegnare a parlare con Te.
Fa’ crescere la tua Chiesa
mediante una fioritura di consacrati, che ti consegnino tutto,
perché tu possa salvare tutti.
Canto:















